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AREA RISORSE E BILANCIO  
 

 
I L   R E T T O R E 

 
V i s t a la Legge n. 168 del 09.05.1989 “Istituzione del Ministero dell'università e   

della ricerca scientifica e tecnologica”; 
V i s t a la Legge n. 240 del 30.12.2010, “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”;  

V i s t o il D.lgs.18 del 27.01.2012, “Introduzione di un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio 
consolidato nelle università, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, 
lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 

C o n s i d e r a t a la necessità di procedere ad un adeguamento del Regolamento missioni delle 
missioni e delle mobilità formative finalizzato a rispondere ad alcune 
specifiche esigenze riguardanti le spese di alloggio alternative al soggiorno 
alberghiero; 

R i c h i a m a t o  lo Statuto di Ateneo; 
R i c h i a m a t o  il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 
R i c h i a m a t o  il Manuale di contabilità;  
V i s t a  la delibera del consiglio di amministrazione di approvazione delle modifiche 

al Regolamento delle missioni e delle mobilità formative in data 22.12.2025, 
previo parere favorevole del senato accademico espresso nella seduta 
19.12.2025  

 
 

D E C R E T A 
 

Art. 1 – È emanato il Regolamento delle missioni e delle mobilità formative nella stesura di cui 
all’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 – Il presente decreto è pubblicato sull’albo informatico di Ateneo, nonché sul sito 
istituzionale di Ateneo e nella sezione “Amministrazione trasparente”, ed entra in vigore il 
quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nell’albo. 

Art. 3 – Il documento informatico originale sottoscritto con firma digitale è conservato presso 
l'Area legale e generale. 

 
I L   R E T T O R E 

Prof. Federico Delfino 
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  Allegato A 
 
 

REGOLAMENTO DELLE MISSIONI E DELLE MOBILITA’ FORMATIVE  
DELL'UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI GENOVA 
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ART. 1 - FINALITÀ ED IMPUTAZIONE DELLE SPESE 

 
(1) Il presente regolamento disciplina l'incarico, l'autorizzazione e il trattamento economico relativi allo svolgimento 
delle missioni da compiersi da parte del personale in servizio presso l’Università degli studi di Genova, del personale 
dipendente da altre Amministrazioni dello Stato e del personale estraneo alle amministrazioni statali. Disciplina 
altresì il pagamento o il rimborso delle quote di iscrizione a convegni 
 
(2) Per missione si intende la prestazione di una attività di servizio espletata al di fuori della sede ordinaria, sia in 
territorio nazionale che all'estero. 
 
(3) Gli incarichi di missione possono essere conferiti unicamente per necessità connesse ai fini istituzionali 
dell’Università a persone che abbiano l’indispensabile idoneità a portarli a pieno compimento. 
 
(4) Il personale esterno all’Ateneo può effettuare una missione, con l’esclusivo trattamento del mero rimborso spese a 
piè di lista e sempre che il corrispettivo pattuito per le indicate prestazioni non sia già comprensivo di ogni e qualsiasi 
spesa da sostenere per portare a termine l’incarico, al verificarsi di una delle seguenti condizioni:  
- sia stato preventivamente inserito, ove consentito, in programmi di ricerca; 
- sia titolare di incarichi previsti dal Regolamento per il conferimento di incarichi di collaborazione esterna 
dell’Università; 
- sia componente di una qualsivoglia commissione di valutazione comparativa; 
- sia stato invitato a tenere seminari o conferenze organizzati dall’Università. 
Analogo trattamento è esteso al personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale assegnato/operante nelle Unità 
Operative Universitarie o Operative Ospedaliere a Direzione Universitaria dell’Azienda Ospedaliera Universitaria e/o 
Enti ed Istituti Scientifici convenzionati con l’Ateneo. 
 
(5) Il presente regolamento si applica anche ai dottorandi di ricerca, ai borsisti ed agli incaricati di ricerca, ai titolari di 
contratto di specializzazione medica inviati in missione per ricerca. A tal fine, detto personale si considera assimilato 
al ricercatore. 
 
(6) Il presente regolamento disciplina anche il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno sostenute per mobilità 
formativa. 
Si intende mobilità formativa la partecipazione a iniziative formative al di fuori della sede istituzionale per:  
a) i dottorandi di ricerca, fruitori o no di borsa di dottorato; 
b) gli iscritti alle scuole di specializzazione, fruitori o no di borsa; 
c) i titolari di altre borse post lauream;  
d) gli iscritti a corsi di master universitario dell’Università di Genova, fruitori o no di borsa; 
e) gli iscritti a corsi ufficiali dell’Università di Genova (lauree e lauree magistrali), titolari o no di borsa; 
f) i cultori della materia formalmente nominati per motivi di aggiornamento. 
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Sono in ogni caso escluse dai rimborsi le spese per periodi di soggiorno formativo che dovessero svolgersi nella 
località di residenza o abituale dimora dell’interessato. 
 
Al fine della misura dei rimborsi: 
- i borsisti e i soggetti indicati alle precedenti lettere a), b), c), d), f) sono equiparati al ricercatore universitario;  
- gli studenti richiamati alla precedente lettera e) sono equiparati al personale tecnico-amministrativo inquadrati in 
categoria C, posizione economica C1. 
 
(7) Sono in ogni caso esclusi i rimborsi di spese di vitto, viaggio e alloggio già coperte da contributi assegnati a tal 
fine quali, a titolo esemplificativo, le borse di mobilità. 

I dottorandi di ricerca con borsa, autorizzati dal collegio dei docenti a svolgere periodi di soggiorno all’estero e che 
beneficiano della maggiorazione della borsa del 50%, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Regolamento per il dottorato 
di ricerca, possono fruire del rimborso delle sole spese di viaggio, in applicazione del presente Regolamento. 

Nel caso in cui il soggiorno sia di durata non superiore o pari a 10 giorni, il dottorando, in alternativa alla 
maggiorazione della borsa del 50% e senza pregiudizio per la facoltà di avvalersene, ove spettante, per altro 
soggiorno, può fruire del rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio, nei limiti previsti dal presente 
Regolamento, tenuto conto della disponibilità dei fondi occorrenti. 

In presenza della medesima disponibilità i rimborsi di cui al presente Regolamento sono ammessi altresì, con 
deliberazione del Collegio dei docenti, nel caso di missioni autorizzate che il dottorando svolga durante il periodo di 
soggiorno all’estero verso località diverse da quella di ordinaria destinazione.  

 
(8) La spesa per la missione o la mobilità formativa grava su fondi di pertinenza della Struttura fondamentale o 
dell’Area dirigenziale a tale scopo utilizzabili. 
Per gli iscritti a corsi di master universitario, fruitori o no di borsa, il rimborso delle spese di mobilità formativa deve 
essere previsto a carico del piano finanziario del master stesso senza oneri per l’Ateneo. 
 
 

ART. 2 – INCARICO E AUTORIZZAZIONE ALLA MISSIONE E ALLA MOBILITÀ 

 
(1) L’incarico o l’autorizzazione a compiere la missione ovvero la mobilità formativa deve risultare da apposito 
provvedimento scritto, prima che abbia inizio la trasferta stessa. 
 
(2) Il provvedimento di incarico alla missione e di rilascio dell’autorizzazione è disposto: 
 
-dal Rettore per i componenti degli organi accademici centrali, per i docenti, per i soggetti esterni, nel caso di   

missioni svolte nell’interesse generale dell’Istituzione, previa verifica della disponibilità finanziaria da parte del 
Dirigente responsabile dei fondi sul quale grava la missione; 

-dal Direttore Generale per i Dirigenti e il personale tecnico/amministrativo afferente all’Area direzionale; 
-dal Dirigente, o suo delegato, per il personale tecnico/ amministrativo afferente all’Area di competenza anche nel 

caso di missioni svolte nell’interesse della struttura fondamentale cui il personale medesimo è assegnato; 
-dal responsabile della Struttura (Direttore di Dipartimento, Preside di Scuola, Direttore/Presidente di Centro, 

Direttore di Biblioteca) o suo delegato per i docenti e per i soggetti esterni, nel caso di missioni svolte nell’interesse 
della Struttura fondamentale. 

 
(3) Nel caso di mobilità formativa, il provvedimento di incarico e di rilascio dell’autorizzazione è disposto dal 
responsabile della struttura fondamentale   titolare del fondo su cui grava la spesa o da suo delegato. 
Il provvedimento stesso può essere emesso solo se corredato da:   
 
a) attestazione del Coordinatore del corso o del Direttore della scuola sulla necessità degli spostamenti in relazione al 
programma di studio e/o di ricerca, per gli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca e ai corsi di specializzazione aventi 
sede presso l’Ateneo genovese, fruitori o no di borsa di studio. 
Non sono comunque rimborsabili le spese per raggiungere la sede curricolare ovvero le sedi consorziate qualora dette 
sedi risultino più vicine al comune di residenza rispetto alla sede curricolare di partenza; 
 
b) attestazione del Direttore del corso sulla necessità degli spostamenti in relazione al programma di studio, per gli 
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iscritti ai master universitari istituiti dall’Università di Genova; 
 
c) attestazione del docente tutor sulla necessità degli spostamenti in relazione al programma di studio per i titolari di 
borse post lauream diverse da quella di dottorato, master o  specializzazione; 
 
d) attestazione del Coordinatore del corso di studi sulla necessità degli spostamenti in relazione al programma di 
studio per gli studenti iscritti a corsi ufficiali di laurea e laurea magistrale dell’Università di Genova, sulla base di 
criteri predeterminati dal Consiglio del Corso di Studi e della previa assegnazione allo scopo di risorse finanziarie da 
parte del Consiglio di Dipartimento;  
 
e) richiesta motivata del docente presidente della commissione d’esame della quale sono componenti, per i cultori 
della materia.  
 
Le attestazioni di cui al precedente punto a) non sono richieste qualora la mobilità sia riferibile alla partecipazione ad 
iniziative scientifiche non ricomprese fra quelle ufficiali del corso di dottorato o della scuola di specializzazione e la 
cui spesa non debba gravare sui fondi del dottorato o della scuola medesimi. 
 
(4) Le missioni compiute da Rettore, Prorettore vicario, Presidi, Direttore Generale, Responsabili  dei responsabili dei 
centri di gestione  non sono soggette ad autorizzazione  ferma restando, a fini assicurativi,  la necessità di una 
comunicazione scritta preventiva dell’interessato all’ufficio della struttura di appartenenza che contenga gli elementi 
di cui al comma successivo. 

(5) Nel provvedimento di missione o mobilità formativa devono risultare i seguenti elementi: 
  - cognome e nome; 
  - qualifica o posizione economica; 
  - località della missione o della mobilità formativa; 
  - giorno ed ora di partenza; 
   - giorno di rientro, ovvero durata presumibile; 
  - finalità della missione o della mobilità formativa; 
  - mezzo di trasporto usato, con idonea motivazione quando trattasi di mezzi straordinari; 
  - fondo sul quale deve gravare la spesa con le specifiche delle coordinate contabili. 
 
(6) Il provvedimento relativo alla missione o alla mobilità formativa è emesso a seguito di verifica della copertura 
finanziaria occorrente e presuppone che venga attentamente valutata la congruenza delle modalità di svolgimento 
rispetto a criteri generali di economicità ed efficienza. 
 
(7) Nel caso la missione o la mobilità formativa gravino su contratti o fondi di ricerca è necessario il visto preventivo 
del Responsabile scientifico il quale verifica che le finalità siano consone ai fini per i quali i fondi sono stati erogati 
ed indica la tipologia di rimborso: trattamento di missione ovvero piè di lista. 
 
(8) Della veridicità dei dati e delle informazioni indicati nel documento di richiesta dell’autorizzazione o di 
comunicazione di effettuazione di missioni  o iniziative di mobilità formativa, nonché di quelli successivamente 
forniti ai fini della liquidazione del trattamento spettante, sono responsabili coloro che sottoscrivono le corrispondenti 
dichiarazioni, rese e ricevute ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di dichiarazioni sostitutive di certificazioni 
e di atti di notorietà.  
Fatte salve le verifiche previste dalla legge, agli interessati è richiesta la sola documentazione direttamente attestante 
le spese sostenute di cui è richiesto il rimborso. 
 
(9) Qualora un docente si assenti in missione per più di una settimana su incarico di un soggetto diverso dal Direttore 
del Dipartimento di afferenza deve preventivamente informare quest’ultimo dell’assenza. Per assenze di durata 
superiore a due settimane il provvedimento di incarico o autorizzazione può essere emesso solo con il parere 
favorevole dei Direttori dei dipartimenti cui siano attribuiti corsi di studio le cui lezioni debbano essere sospese. 
 
(10) Le persone di diversa qualifica, inviate in missione al seguito e per collaborare con personale di qualifica più 
elevata, o facenti parte di delegazione ufficiale dell’Ateneo, possono essere autorizzate a fruire del medesimo 
trattamento relativo al viaggio, al vitto e all’alloggio previsto per la persona in missione di qualifica più elevata. La 
circostanza deve essere indicata nel provvedimento che autorizza la missione. 
 
 

ART. 3 – MEZZI DI TRASPORTO 
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(1) Il personale autorizzato ad effettuare una missione è tenuto, qualora non sia stato autorizzato ad avvalersi di mezzi 
straordinari, ad usare il mezzo ordinario. In caso di mobilità formativa, è ammesso solo l’uso di mezzi ordinari. 
 
(2) Sono mezzi ordinari: 
 

-la ferrovia e gli altri mezzi di regolare servizio di linea quali: aereo, nave, autobus extraurbano ed i mezzi di 
trasporto pubblici urbani;  

 
-i mezzi di trasporto dell’Amministrazione; 

 
-i taxi, limitatamente a tragitti urbani, per gli spostamenti lungo le tratte strettamente necessarie allo svolgimento 
della missione; si intendono tali le tratte di andata e ritorno verso aeroporti, stazioni e porti in Italia e all’estero, 
nonché, in ogni caso, gli spostamenti nella località di missione fra i seguenti luoghi: stazione ferroviaria, albergo, 
indirizzo dell’ente o degli enti di destinazione, sede di eventuali convegni o riunioni;  
 
-i taxi nei tragitti extraurbani compresi fra la località di destinazione e uno degli aeroporti di prossimità e 
viceversa. 

 
Le condizioni di utilizzo dei mezzi di trasporto sono indicate nell’allegata tabella 1) 
 
(3) Sono mezzi straordinari: 

 
-i mezzi di chi svolge la missione; 
 
-i taxi in tragitti extraurbani, ad eccezione di quanto precisato all’ art. 3 comma 2; 
 
-i mezzi noleggiati; 

 
-i taxi in tragitti urbani diversi da quelli previsti al comma 2. 
 
(4) L'uso di mezzi straordinari è subordinato a preventiva autorizzazione ed alla sussistenza di una delle seguenti 
condizioni: 
 
a) risulti economicamente più conveniente rispetto ai mezzi di trasporto ordinari. La maggior convenienza deve 
risultare dal raffronto delle spese globali relative alle due ipotesi ed è comunque assunta qualora, a seguito 
dell’impiego del mezzo proprio, si eviti un pernottamento ovvero le persone inviate in missione che utilizzano lo 
stesso mezzo siano almeno due; 
 
b) sia necessario raggiungere la località di missione e/o rientrare in sede con urgenza per motivi di servizio; 
 
c) la località di missione non sia servita da treni interregionali o l’orario di tali treni sia inconciliabile con lo 
svolgimento della missione; 
 
d) quando ricorra l’esigenza di trasportare attrezzature o materiali ingombranti, pesanti o delicati, necessari allo 
svolgimento della missione;  
 
e) la missione preveda nello stesso giorno il trasferimento in più sedi. 
 
(5) L'autorizzazione all'uso del mezzo proprio è subordinata al rilascio di una dichiarazione scritta dell'interessato 
dalla quale risulti che l'Amministrazione è sollevata da qualsiasi responsabilità derivante dall'uso del mezzo stesso. 
 
(6) L’uso non autorizzato, ma dimostrato, del mezzo proprio dà luogo al rimborso nella misura prevista per il viaggio 
in treno con il mezzo più veloce compresi i supplementi per la classe di spettanza fino a concorrenza della spesa 
effettivamente sostenuta e documentata oppure determinata ai sensi del successivo articolo 5, comma 1 lettera e). Nel 
limite di capienza indicato è compreso anche il rimborso delle spese di parcheggio documentate come indicato all’art. 
5 comma 1 lettera e). 
 
(7) Il personale che si rechi in missione con l’uso del mezzo proprio può essere provvisto di copertura assicurativa 
totale. A tal fine è necessario che il Responsabile della struttura trasmetta   all’ Amministrazione centrale, anche via 
fax, di norma con un anticipo di almeno 24 ore e comunque prima dell’effettuazione della missione, una scheda 
contenente le seguenti indicazioni richieste dalla Compagnia assicuratrice: 
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a) generalità e qualifica delle persone che si recano in missione; 
b) luogo della missione; 
c) tipo del veicolo e targa dell’automezzo usato; 
d) ora e giorno di partenza e di ritorno, ovvero durata della missione; 
e) numero totale dei chilometri da percorrere; 
f) data in cui è stata rilasciata l'autorizzazione a compiere la missione. 
 
(8) In caso di urgenza, debitamente motivata, l’uso del mezzo straordinario può anche essere concesso mediante 
ratifica a posteriori. 
 
(9) Nel caso di uso del mezzo proprio, al fine dell’attivazione della copertura assicurativa, occorre che l’interessato 
invii all’Amministrazione centrale, anche via fax, di norma con l’anticipo di almeno 24 ore e comunque prima 
dell’inizio della missione, una comunicazione scritta che contenga: 
 
 -   la motivazione dell’urgenza; 
 -   la dichiarazione di cui al precedente comma 5);  
  -   le indicazioni previste dal precedente comma 7). 
 
(10) Il taxi utilizzato per i percorsi extra urbani è da intendersi solo come mezzo integrativo dei trasporti ordinari e il 
suo uso va sempre opportunamente motivato, ad eccezione di quanto previsto dall’art. 3 comma 2). 
 

ART. 4 - FORME DI RIMBORSO 

 
(1) È data facoltà al personale in servizio presso l’Ateneo genovese e presso le altre Amministrazioni dello Stato, 
inviato in missione in Italia e/o all’estero, di chiedere il rimborso delle spese sostenute e documentate relative al 
viaggio ed ai trasporti, all’alloggio ed ai pasti. Nel solo caso di missione all’estero superiori a un giorno inclusive di 
un viaggio l’amministrazione, a richiesta dell’interessato, può preventivamente autorizzare la corresponsione di una 
somma come determinata nell’allegata tabella 3 per ogni ventiquattro ore compiute di missione, in alternativa al 
rimborso delle spese sostenute per vitto, alloggio ed uso di mezzi di trasporto pubblici urbani e del taxi. 
 
(2) Al personale estraneo alle Amministrazioni statali, nonché agli assegnisti universitari, ai dottorandi di ricerca, agli 
iscritti alle scuole di specializzazione, ai titolari di borse di ricerca post lauream, agli iscritti a corsi di master 
universitario, agli iscritti a corsi ufficiali dell’Università di Genova (lauree e lauree magistrali), spetta il mero 
rimborso delle spese sostenute e documentate relative al viaggio ed ai trasporti, all’alloggio ed ai pasti, in Italia e/o 
all’estero, nei limiti di quanto stabilito per il personale universitario cui sono equiparati dal soggetto che autorizza la 
missione.  
 
(3) Il diritto al rimborso delle spese di vitto e alloggio si acquisisce quando l’attività di servizio è svolta in località 
lontana non meno di 10 Km dai confini del comune della sede di servizio. Il rimborso delle spese di vitto e alloggio 
non è dovuto per le missioni effettuate nella località di abituale dimora, anche se distante più di 10 km dalla sede di 
servizio. 
 
(4) La richiesta di liquidazione delle spese deve contenere il giorno e l’ora di inizio, fine e delle eventuali interruzioni 
e riprese della missione o della mobilità formativa. 
In caso di missione o mobilità formativa all’estero svolta in più località devono essere evidenziati i giorni in cui viene 
lasciata una località per l’altra. 
 
(5) Per missioni continuative espletate nella medesima località in territorio nazionale o estero, l’indennità di missione 
non spetta più dopo i primi 240 giorni; per quelle in territorio estero è ridotta a ¾ dopo i primi 180 giorni. 
 

ART. 5 - RIMBORSO SPESE 

 
(1) Il diritto al rimborso concerne le seguenti spese, in conformità a quanto previsto nella tabella 1: 
 
a) Ferrovia: costo del biglietto di viaggio della classe spettante, relativi supplementi e prenotazioni, pernottamenti in 

treno nella sistemazione spettante. Nei limiti dell’importo corrispondente alla sistemazione spettante è consentito 
il rimborso della spesa eventualmente sostenuta per una sistemazione diversa e per tratte diverse da quella diretta 
servite da treni più veloci. L’uso del vagone letto singolo è consentito anche al personale non avente diritto a tale 
sistemazione in quanto sostitutivo di un pernottamento. Sui treni ove sono previsti livelli di servizio, i livelli 
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‘executive’ e ‘business’ corrispondono alla prima classe e i livelli ‘standard’ e ‘premium’ alla seconda. 
Con decreto rettorale potranno essere stabilite ulteriori equiparazioni che si rendessero utili per effetto di 
successive o diverse classificazioni dei livelli di servizio ai viaggiatori sulle vetture dei vari soggetti gestori del 
trasporto ferroviario; 
 

b) Autobus extraurbano e mezzi di trasporto pubblici urbani: costo del biglietto di viaggio; 
 
c) Nave: costo del biglietto di viaggio della classe spettante ed eventuali oneri per prenotazioni e tasse di imbarco; 
 
d)  Aereo: costo del biglietto della classe spettante e costo di una assicurazione sulla vita nei limiti di un massimale 
corrispondente allo stipendio annuo lordo moltiplicato per 10 dietro presentazione della relativa polizza. Il rimborso 
del biglietto aereo compete anche in caso di cancellazione o ritardo del volo che non consenta l’arrivo tempestivo 
nella località di destinazione per la quota eventualmente non rimborsata dalla Compagnia aerea. 
È consentito alternativamente il rimborso del premio di eventuali assicurazioni intese a coprire il rischio di 
cancellazione del volo senza risarcimento da parte della compagnia aerea.  
Nel caso di utilizzo del mezzo proprio per raggiungere l’aeroporto di Genova è consentito il rimborso del costo del 
parcheggio fino ad un importo corrispondente ad una sosta di 48 ore, indipendentemente dalla durata della sosta 
effettiva. Nei limiti della convenienza economica per l’Amministrazione è consentito anche il rimborso delle spese 
sostenute per il viaggio aereo in partenza da aeroporti diversi da Genova, comprese quelle per l’uso del mezzo proprio 
per raggiungere detti aeroporti e quelle per il parcheggio del mezzo stesso; la convenienza economica per 
l’Amministrazione si determina preventivamente con riferimento alle tariffe massime della classe spettante sui voli di 
linea in partenza da Genova fino all’aeroporto pertinente alla località di missione, compresi gli eventuali scali 
intermedi; 
 
e) Mezzo proprio: l’uso di tale mezzo dà diritto al rimborso analitico delle spese di viaggio determinate in base a un 
importo chilometrico pari a 1/5 del costo medio della benzina super nonché all’importo dei pedaggi autostradali, 
dietro presentazione di ricevuta o estratto conto telepass dal quale risultino data ed ora del transito, tratta percorsa ed 
importo pagato; il rimborso verrà riconosciuto esclusivamente per la tratta riferibile alla missione.  
Le distanze percorse per raggiungere la località di missione sono calcolate con riferimento alle distanze chilometriche 
pubblicate dall’Automobile Club d’Italia.  
Nel caso di missioni svolte ai sensi del successivo comma 19 da personale all’uopo autorizzato all’uso del mezzo 
proprio per il trasporto di attrezzature o materiali ingombranti, pesanti o delicati, in caso di percorsi complessi per 
spostamenti all’interno del limite territoriale del comune destinazione di missione non riconducibili ai percorsi 
pubblicati dall’ACI, le distanze chilometriche percorse per raggiungere i luoghi di svolgimento delle attività previste 
devono essere dichiarate dall’interessato sotto la propria responsabilità.  
Nel caso in cui l’uso del mezzo proprio sia stato autorizzato ai sensi del dell’art. 3 comma 4, lettera a) e ne risulti 
evidenziata la convenienza economica nel raffronto delle spese globali relative alle due ipotesi è pure consentito, 
limitatamente alla località di missione, il rimborso delle spese sostenute per il parcheggio dell'autovettura su 
presentazione di documentazione fiscalmente corretta. Sono ammessi gli scontrini automaticamente rilasciati da 
apposite apparecchiature.  
Detti rimborsi spettano anche al personale contrattualizzato a condizione che:  
-sia impegnato nello svolgimento di funzioni istituzionali relative a compiti ispettivi, di verifica e/o di controllo;  
-l’attività debba essere svolta in sedi geografiche particolarmente disagiate;  
-il ricorso al mezzo proprio risulti economicamente più vantaggioso; 
 
f) Mezzo noleggiato: l’uso di tale mezzo dà diritto al rimborso del costo del noleggio, dei pedaggi autostradali e delle 
altre spese documentate e necessarie al fine di garantire l’ordinario funzionamento del mezzo di trasporto durante lo 
svolgimento della missione;  
 
g) Taxi: costo della corsa documentata. Se l’incarico di missione è all’estero, per gli spostamenti nell’area urbana di 
svolgimento della missione il rimborso compete fino ad un massimo giornaliero di € 25,00.  
 
(2) Le spese di viaggio sono rimborsate dietro presentazione dei corrispondenti documenti in originale, in fotocopia 
qualora l’originale sia allegato alla pratica di rimborso di altra persona inviata in missione o mobilità formativa 
dall’Università di Genova, in copia conforme qualora l’originale sia allegato alla pratica di rimborso di altra persona 
inviata in missione o mobilità formativa da altro Ente. Per i biglietti elettronici, il rimborso avviene dietro 
presentazione dei documenti previsti ai commi 7 e 8 dell’articolo 5.  
 
(3) Le spese di vitto sono liquidate dietro presentazione delle relative fatture o ricevute fiscali in originale. Per quanto 
riguarda i pasti, è consentita anche la presentazione di scontrini fiscali, da cui risultino analiticamente le spese 
effettuate e si evinca l’attività dell’esercizio, che deve essere abilitato alla somministrazione di alimenti e bevande. 
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Nel caso in cui il documento di spesa indichi un servizio reso per due o più soggetti, la spesa verrà divisa per il 
numero dei medesimi e al percipiente verrà liquidato l'importo risultante, nel rispetto dei limiti stabiliti dal presente 
Regolamento.  
 
Nel caso di soggiorni in appartamenti/camere con angolo cottura è possibile chiedere il rimborso delle sole spese 
alimentari di vitto, anche mediante presentazione di scontrini rilasciati da esercizi abilitati alla vendita di generi 
alimentari. 
 
Le spese di alloggio e le tasse turistiche o di soggiorno sono rimborsate previa presentazione in originale di 
fattura/ricevuta fiscale per il pernottamento in Italia e nei paesi UE o di documentazione equivalente nel caso di 
pernottamento in altri paesi all’estero, che riportino i seguenti dati: ragione sociale o nominativo del fornitore del 
servizio, nome e cognome dell’utente, data di arrivo, data di partenza, numero degli occupanti, servizi utilizzati, 
importi pagati.  Nel caso di unica ricevuta riferita a più soggetti, deve essere specificata la quota di cui si richiede il 
rimborso, corrispondente all’importo totale diviso tra il numero degli occupanti. 
 
Qualora nelle pezze giustificative non fossero esplicitati tutti i dati necessari (ragione sociale o nominativo del 
fornitore del servizio, nome e cognome dell’utente, data di arrivo, data di partenza, numero degli occupanti, servizi 
utilizzati, importi pagati) l’incaricato deve allegare alle stesse una autocertificazione riassuntiva attestante la 
veridicità delle spese sostenute, contenente la dettagliata descrizione degli elementi che caratterizzano tali spese. 
 
In caso di prenotazione attraverso piattaforme online (Airbnb, Booking, Expedia etc.) con pagamento mediante carta 
di credito e qualora non sia possibile ottenere l’emissione della fattura o documento equivalente da parte della 
struttura ospitante, è consentito il rimborso, su presentazione della relativa conferma di prenotazione dalla quale 
risultino tutti gli elementi per procedere al rimborso come sopra specificato nonché dell’estratto della carta di credito 
 
 
(4) In caso di documentazione emessa in valuta diversa dall’euro il cambio applicato è quello vigente il giorno di 
inizio della trasferta o, se non disponibile, il primo disponibile tra quelli dei giorni successivi. Per i rimborsi delle 
spese pagate in valuta straniera mediante carta di credito si rimborsa la somma effettivamente pagata in euro.  Nel 
caso di incaricato residente in un paese extra-Ue, all’acquisto dei titoli di viaggio nel paese di residenza in valuta 
locale si applica, ai fini del rimborso, il tasso di cambio vigente alla data dell’acquisto documentata.  
Qualora si renda necessario l’acquisto di valuta estera, è possibile applicare il tasso di cambio relativo dietro 
presentazione della ricevuta di acquisto se la valuta è stata acquistata nel paese estero di missione o di mobilità 
formativa. Se la valuta è stata acquistata in Italia, per applicare il relativo cambio la ricevuta deve essere quella di un 
Istituto bancario e l’acquisto effettuato entro cinque giorni lavorativi dalla data di partenza. In ogni caso il tasso di 
cambio dell’acquisto di valuta si può applicare solo per la quantità di valuta acquistata.  
 
(5) Qualora la documentazione di spesa sia redatta in lingua straniera diversa da inglese/francese/tedesco e spagnolo, 
è richiesta la traduzione letterale sottoscritta dall’interessato. 
 
(6) In caso di ritiro del documento originale da parte dell’azienda di trasporto (ricevuta cuccetta o posto letto, biglietto 
viaggio all’estero) è ammesso il rimborso della spesa sostenuta dietro presentazione di ricevuta sostitutiva da cui 
risulti il prezzo, la data, il percorso. 
 
(7) In caso di biglietto elettronico ferroviario, è ammesso il rimborso della spesa sostenuta dietro presentazione della 

seguente documentazione: 
a) stampa della conferma d’acquisto del biglietto tramite internet, con i dettagli dell’acquisto effettuato; 
b) stampa della copia della ricevuta d’acquisto che viene inviata via posta elettronica, scegliendo la modalità di 

consegna con rilascio ricevuta di pagamento via posta elettronica.  
 
(8) In caso di biglietto elettronico aereo, è ammesso il rimborso della spesa sostenuta dietro presentazione della 

seguente documentazione: 
a) stampa della conferma d’acquisto del biglietto tramite internet, con i dettagli identificativi del viaggio; 
b) ricevuta di avvenuto pagamento; 
c) autodichiarazione che il biglietto elettronico non è stato e non sarà rimborsato da altro soggetto.  

 
(9) In caso di sottrazione o di smarrimento dei documenti sarà ammessa a rimborso la relativa spesa producendo una 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà contenente la dettagliata descrizione degli elementi che li caratterizzano 
e delle circostanze che ne impediscono la presentazione. 
 
(10) Fatta salva l’applicazione di quanto previsto al comma 9 lettera a) dell’articolo 5, chi avesse utilizzato su mezzi 
di linea una classe superiore a quella spettante sarà rimborsato del biglietto e relativi supplementi nella sola misura 
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prevista per la sistemazione spettante, deducibile dai tariffari ufficiali vigenti. 
 
(11) Qualora la missione inizi e/o termini in località diverse da Genova ed in conseguenza si abbia un aggravio di 
spesa occorrono una valida motivazione e una preventiva autorizzazione. 
 
(12) Il pernottamento fuori sede, espletati gli impegni corrispondenti alla missione, in località distanti meno di 90 
minuti di viaggio, con il treno più veloce, deve essere esplicitamente motivato. 
 
(13) Gli importi limite per i pasti e le categorie di albergo ammissibili a rimborso sono riportati nella tabella 1) per le 
missioni in Italia e nella tabella 2) per le missioni all’estero. 
 
(14) Per le missioni e le mobilità formative di durata pari o superiore alle 8 ore competono il rimborso delle spese di 
viaggio e di un pasto, nei limiti previsti dalle tabelle 1 e 2. Per le missioni e le mobilità formative di durata superiore 
alle 12 ore competono il rimborso delle spese di viaggio, di pernottamento nonché di quelle per i pasti entro il limite 
complessivo previsto dalle tabelle 1 e 2; tale limite non è suscettibile di riduzione qualora l’interessato rinunci al 
rimborso di uno dei due pasti giornalieri spettanti. 
 
(15) Il rimborso delle spese di alloggio è riconosciuto nei limiti della spesa per l'albergo di 1^ (quattro stelle) o di 2^ 
categoria (tre stelle). Previa autorizzazione è ammesso il rimborso della spesa sostenuta in albergo di classificazione 
superiore qualora venga documentata dall’incaricato l’applicazione una tariffa agevolata che rientri nel prezzo medio 
applicato in quel periodo dagli alberghi di categoria di spettanza nella stessa area. 
 
(16) È ammesso il rimborso delle spese per alloggio in residence o appartamento o altre soluzioni alloggiative 
similari, se risulta più conveniente rispetto al costo previsto in alberghi nella medesima località e nello stesso periodo 
rispetto alle categorie spettanti come stabilite dal presente regolamento. La comparazione, da documentare e 
dimostrare in sede di autorizzazione, è a cura del richiedente della missione e deve essere contestuale alla 
prenotazione. 
 
 
17) Per i soggiorni effettuati in territorio nazionale la classificazione alberghiera dovrà risultare dalla fattura o 
ricevuta fiscale emessa dalla struttura. In assenza di esplicito riferimento la classificazione dovrà essere desunta 
dall’annuario alberghi o dal sito web della struttura. Per soggiorni effettuati in territorio estero, la classificazione 
potrà anche risultare da una dichiarazione della locale Rappresentanza italiana (Consolato od Ambasciata), acquisita a 
cura dell’interessato anche via telefax o per corrispondenza, o da dichiarazione rilasciata da un’agenzia di viaggio. 
 
(18) Salvi i casi previsti ai precedenti commi 15 e 16 ed al comma 4 dell’art. 7), le spese di pernottamento in albergo 
di classificazione superiore a quella spettante daranno luogo al rimborso dell’importo documentato del corrispondente 
pernottamento in un albergo di classificazione spettante della stessa località. 
 
(19) Al personale inviato in missione per: 
 
a) attività di protezione civile nelle situazioni di prima urgenza; 
b) attività di rilevazione, osservazione e controllo di impianti ed installazioni scientifiche; 
c) attività di tutela e rilevazione del patrimonio storico, artistico ed ambientale; 
d) attività sul territorio per ricerche geologiche, archeologiche etc.; 
e) attività che comportino imbarchi su unità navali od aeree 
 
che si trova nell’impossibilità di fruire del pasto o del pernottamento per mancanza di strutture e servizi di 
ristorazione, viene corrisposto un rimborso forfettario giornaliero di € 10,33 nette in luogo dell'importo 
corrispondente al costo del pasto e di € 10,33 nette in luogo dell'importo corrispondente al pernottamento. Detti 
importi possono essere adeguati con Decreto Rettorale nel rispetto delle norme vigenti. 
 
(20) L’incaricato della missione o della mobilità formativa ha diritto al rimborso delle spese documentate per visti 
consolari, vaccinazioni, agenzia di viaggio. 
 
(21) Per le missioni in paesi extra UE, che necessitano la stipula di assicurazione sanitaria integrativa, è ammesso il 
rimborso in forma integrale del premio. In relazione alla fattispecie di cui al presente comma, ove fosse stipulata 
dall’Ateneo apposita convenzione, il personale è tenuto ad avvalersene. 
 
(22) In caso di missioni o mobilità formative autorizzate ma non effettuate a causa di gravi motivi di salute, familiari 
o di servizio o per impossibilità sopravvenuta debitamente documentati, sono ammesse a rimborso le spese già 
sostenute e che non vengano rimborsate dal soggetto percipiente nonché le eventuali penali applicate al rimborso da 
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parte di quest’ultimo. 
 

ART 6 – TRATTAMENTO ALTERNATIVO DI MISSIONE 

 
(1) Nel caso di missioni all’estero l’amministrazione, a richiesta dell’interessato, autorizza preventivamente, oltre al 
rimborso delle spese di viaggio ed in caso di missioni superiori ad un giorno, inclusive del viaggio, la corresponsione 
di una somma come determinata nell’allegata tabella C per ogni ventiquattro ore compiute di missione, in alternativa 
al rimborso delle spese sostenute per vitto ed alloggio.  
 
(2) In caso di prosecuzione della missione per periodi non inferiori alle 12 ore continuative è corrisposta una ulteriore 
somma pari alla metà' di quelle determinate nell'allegata tabella 3 relativamente al periodo di continuazione. 
 
(3) Il trattamento alternativo di missione non compete qualora il personale fruisca di alloggio a carico 
dell'Amministrazione, di Istituzioni comunitarie, di Stati esteri. 
 
(4) Nel caso di fruizione del trattamento alternativo di missione di cui al presente articolo, non compete alcun 
rimborso per l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici urbani o del taxi utilizzati in occasione della missione svolta. 
 
 

ART 7 - PARTECIPAZIONE A CONGRESSI 

 
(1) La spesa di iscrizione per la partecipazione ad un Congresso non è spesa per missione o mobilità formativa ma 
costituisce spesa di acquisto per servizi e come tale è gestita dai responsabili dei centri di gestione. Qualora tuttavia la 
partecipazione a un convegno sia correlata ad una missione o alla realizzazione di un’iniziativa di mobilità formativa 
e il pagamento della quota di iscrizione sia anticipato dall’interessato e debitamente documentato, il relativo rimborso 
è effettuato con le stesse modalità degli altri rimborsi previsti per la missione o la mobilità nel rispetto delle 
disposizioni del presente articolo.  
Il rimborso della quota di iscrizione è consentito con le stesse modalità, anche qualora l’interessato abbia 
espressamente rinunciato agli altri rimborsi spettanti. In ogni caso è data facoltà agli interessati di richiedere tutti i 
rimborsi e l’eventuale trattamento economico spettante mediante compilazione di un un’unica richiesta ovvero di 
un’unica comunicazione per i soggetti che non necessitano di incarico o autorizzazione.  
 
(2) Qualora l'iscrizione sia comprensiva dell'alloggio e/o del vitto e sia possibile differenziare l'importo dell'iscrizione 
da quello dell'alloggio e/o del vitto, si provvederà a pagare o rimborsare l'importo dell'iscrizione secondo quanto 
previsto dal comma (1) e le spese di alloggio e/o del vitto come spesa di missione o di mobilità formativa.   
 
(3) Qualora non sia possibile differenziare l'importo dell'iscrizione si provvederà a pagare o rimborsare l'intero 
importo secondo quanto indicato al precedente comma (1) e l'interessato dovrà dichiarare, ai fini della liquidazione 
delle spese di missione o della mobilità formativa, il numero dei pernottamenti e quello dei pasti fruiti.  
(4) In caso di partecipazione a Convegni e Congressi, la cui sistemazione alberghiera è stabilita dall’organizzazione 
stessa, è consentito utilizzare una categoria superiore a quella spettante. 
 
(5) Qualora la sistemazione alberghiera venga gestita attraverso la Segreteria organizzativa della manifestazione o 
tramite Agenzia di viaggi designata dalla Segreteria stessa, e sia possibile pertanto presentare solo la fattura rilasciata 
dall’Agenzia o dalla Segreteria organizzativa anziché dall’albergo, è ammesso il rimborso di tali spese di soggiorno in 
missione o mobilità formativa purché dalla documentazione si possa evincere: 
 

- la denominazione e la categoria d’albergo; 
-il riferimento numerico delle persone che hanno usufruito del servizio; 
-il tipo di sistemazione; 
-il dettaglio delle voci coperte dalla spesa. 
 

(6) La documentazione deve essere accompagnata da una dichiarazione dell’interessato che non era possibile 
procedere diversamente. 
 
(7) Nel caso di mobilità formativa per partecipazione a corsi specialistici o convegni, il rimborso dell'eventuale spesa 
di iscrizione a carico dei fondi per il dottorato potrà avvenire, a seconda dei casi, solo su espressa delibera del 
Collegio dei docenti o previa autorizzazione del Responsabile scientifico o del Direttore della scuola o del 
Coordinatore del corso di studi attestanti la necessità della partecipazione quale elemento significativo della 
formazione. 
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ART. 8 - ANTICIPAZIONE DELLE SPESE DI MISSIONE 

 
(1) Il personale incaricato di effettuare una missione ed i soggetti in mobilità formativa hanno facoltà di richiedere e 
ottenere una anticipazione qualora l’importo delle spese preventivate sia pari o superiore a € 250,00.  
 
(2) Per le missioni in Italia, l’anticipazione è pari al settantacinque per cento del trattamento complessivo spettante. 
Per le missioni all’estero con mero rimborso spese, l’anticipazione sarà pari all’importo delle spese alberghiere o di 
cui all’art. 5 comma 16, come preventivate.  
Per le missioni all’estero con trattamento alternativo di missione, l’anticipazione sarà pari al costo delle spese di 
viaggio e al 90 per cento della somma calcolata ai sensi dell’art. 6. 
 
(3) L'eventuale richiesta di anticipazione dovrà essere presentata con un congruo anticipo rispetto alla data di inizio 
della missione e potrà essere soddisfatta solo se l'interessato indicherà i costi delle spese previste come da comma 1. 
In ogni caso il pagamento conseguente alle richieste complete deve avvenire entro quindici giorni dalla presentazione 
della domanda.   
 
(4) Il personale che ha richiesto ed ottenuto l'anticipo è tenuto, una volta terminato l'incarico di missione, a 
consegnare con la massima tempestività e comunque non oltre 15 giorni dall'effettuazione, tutta la documentazione 
necessaria ai fini della liquidazione della missione. 
 
(5) Coloro che, ottenuta l'anticipazione, siano impossibilitati ad effettuare la missione, debbono provvedere con 
tempestività alla restituzione dell'anticipo ricevuto e comunque entro e non oltre 15 giorni dalla data in cui avrebbe 
dovuto aver inizio la missione. 
 
(6) Nei casi di mobilità formativa sono ammesse anticipazioni solo a soggetti fruitori di borsa o di altro trattamento 
economico erogato dall’Università. L’anticipazione sarà pari al 75% delle spese preventivate sia in Italia che 
all’estero. 
 

ART. 9 – PRESCRIZIONE 

 

(1) Il diritto alla corresponsione del trattamento economico di missione o mobilità formativa decade qualora nel 
termine di 9 mesi dal compimento della trasferta non sia stata presentata la relativa documentazione, salvo giustificato 
motivo. 
 

ART. 10 - NORME COMUNI E FINALI 

 

(1) Le spese per viaggio, vitto e alloggio dei soggetti esterni ai ruoli della Pubblica Amministrazione, invitati a tenere 
seminari e conferenze organizzati dall’Università di Genova, possono essere sostenute, in tutto o in parte, anche 
mediante pagamento diretto ai fornitori dei corrispondenti servizi e come tali costituiscono spesa di acquisto per 
servizi e sono gestite dal responsabile del centro di gestione. 
E’ facoltà del soggetto che autorizza la missione o, quando esista, del docente responsabile dei fondi utilizzati, 
indicare, mediante sottoscrizione di apposita richiesta, quali spese per ciascun beneficiario, siano da sostenere 
mediante pagamento diretto e quali mediante rimborso al beneficiario medesimo.  
 
(2) Il pagamento di quanto dovuto in applicazione del presente regolamento deve avvenire entro trenta giorni 
decorrenti dalla presentazione della relativa domanda completa dei necessari allegati ovvero dalla presentazione della 
documentazione di completamento.  
 
(3) Per quanto non previsto dal presente regolamento valgono le norme vigenti e per quanto attiene al personale 
dirigente e tecnico amministrativo l’eventuale disciplina prevista dai rispettivi CCNL. 
 
(4) Deroghe alle procedure di autorizzazione e rimborsi spese difformi da quelli previsti nel presente regolamento 
possono essere effettuate esclusivamente con delibera motivata dei Consigli delle Strutture o del Consiglio di 
Amministrazione in relazione alla competenza sulla gestione dei fondi. 
 
(5) Contratti e convenzioni con enti pubblici o privati possono prevedere trattamenti di missione o modalità di 
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rimborso spese diversi da quelli indicati nel presente regolamento, ma non possono derogare dalle procedure di 
autorizzazione. Tali trattamenti possono essere applicati alle missioni con copertura a carico dei relativi 
finanziamenti. 
 

ART. 11 – ENTRATA IN VIGORE  

(1) Il presente regolamento, emanato con decreto rettorale e pubblicato all’albo informatico dell’Ateneo, nonché sul 
relativo sito istituzionale, entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione nell’albo.  
 

(2) Dall’entrata in vigore del presente regolamento è abrogato quello emanato con D.R. n. 4530 del 30.12.2016.  
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QUALIFICA CLASSE DIARIA GIORNALIERIACATEGORIASPESE PASTI TRENO / NAVE CLASSE
O STIPENDIO ALBERGO CLASSE / NOTTE AEREO

POSIZIONE ECONOMICA INTERA ORARIA ITALIA 1 PASTO 2 PASTI (**)

PROFESSORE STRAORDINARIO INIZIALE 1^ 30,55€      61,10€      1^ - POSTO LETTO economy

PROFESSORE ORDINARIO 0-1^ 1^ 30,55€      61,10€      1^ - POSTO LETTO economy

PROFESSORE ORDINARIO dalla 2 in poi 1^ 30,55€      61,10€      1^ - WL SINGOLO economy
 

PROFESSORE ASSOCIATO --- 1^ 30,55€      61,10€      1^ - POSTO LETTO economy

  
RICERCATORE --- 1^ 30,55€      61,10€      1^ - CUCCETTA economy

   

LETTORE INCARICATO --- 1^ 30,55€      61,10€      1^ - CUCCETTA economy

COLLABORATORE LINGUISTICO --- 1^ 30,55€      61,10€      1^ - CUCCETTA economy

DIRIGENTE --- 1^ 30,55€      61,10€      1^ - WL SINGOLO economy

POSIZIONE ECONOMICA EP ---- 1^ 22,26€      44,26€      1^ - POSTO LETTO economy

POSIZIONE ECONOMICA D ---- 2^ 22,26€      44,26€      1^ - CUCCETTA economy

POSIZIONE ECONOMICA C ---- 2^ 22,26€      44,26€      1^ - CUCCETTA economy

POSIZIONE ECONOMICA B ---- 2^ 22,26€      44,26€      (*) - CUCCETTA economy

(*) Treno di 2^ classe se viaggiano di giorno oppure treno di 1^ classe se viaggiano di notte con cuccetta

(**) Non sussiste  il limite della classe economica in caso di voli transcontinentali di durata superiore alle 5 ore.

                                               TABELLA 1 - INDENNITA' DI  TRASFERTA 

ITALIA 
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AREA

area geografica 
Paesi esteri Tabella 

allegato  3

limite giornaliero 
pasti

limite categoria di 
albergo

limite giornaliero 
pasti

limite categoria di 
albergo

A € 60,00 1^ € 40,00 2^
B € 60,00 1^ € 40,00 2^
C € 60,00 1^ € 45,00 2^
D € 70,00 1^ € 60,00 2^
E € 80,00 1^ € 65,00 2^
F € 85,00 1^ € 70,00 2^
G € 95,00 1^ € 75,00 2^

Personale docente e ricercatore, 
dirigenti, personale esterno equiparato 

alla dirigenza
tutto il restante personale

CLASSE 1  CLASSE2

TABELLA 2 - AREE/CLASSI DI INDENNITA'
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TABELLA 3 - CLASSIFICAZIONE PER AREE PAESI ESTERI 

    

AREA 
GEOGRAFICA 

PAESE ESTERO 

Personale docente e 
ricercatore, dirigenti, 

personale esterno equiparato 
alla dirigenza 

tutto il restante 
personale 

    CLASSE 1  CLASSE2 

A Afghanistan € 120,00 € 120,00 
A Iran € 120,00 € 120,00 
A Bulgaria € 120,00 € 120,00 
A Australia € 120,00 € 120,00 
A Malta € 120,00 € 120,00 
A Nauru Rep. € 120,00 € 120,00 
A Papua Nuova Guinea € 120,00 € 120,00 
A Grecia € 120,00 € 120,00 
A Spagna € 120,00 € 120,00 
A Portogallo € 120,00 € 120,00 
A Eritrea € 120,00 € 120,00 
A Etiopia € 120,00 € 120,00 
A Gibuti € 120,00 € 120,00 
A Romania € 120,00 € 120,00 
A Ungheria € 120,00 € 120,00 
A Ruanda € 120,00 € 120,00 
A Siria € 120,00 € 120,00 
A Somalia € 120,00 € 120,00 
A Uganda € 120,00 € 120,00 
A Zimbabwe € 120,00 € 120,00 
A Botswana € 120,00 € 120,00 
A Burundi € 120,00 € 120,00 
A Mozambico € 120,00 € 120,00 
A Cipro € 120,00 € 120,00 
A Comore € 120,00 € 120,00 
B Spagna - Madrid € 120,00 € 120,00 
B Kirghizistan € 120,00 € 120,00 
B Lettonia € 120,00 € 120,00 
B Azerbaigian € 120,00 € 120,00 
B Lituania € 120,00 € 120,00 
B Moldavia € 120,00 € 120,00 
B Russia - Federazione Russa € 120,00 € 120,00 
B Tagikistan € 120,00 € 120,00 
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B Turkmenistan € 120,00 € 120,00 
B Ucraina € 120,00 € 120,00 
B Uzbekistan € 120,00 € 120,00 
B Bielorussia € 120,00 € 120,00 
B Estonia € 120,00 € 120,00 
B Georgia € 120,00 € 120,00 
B Armenia € 120,00 € 120,00 
B Kazakhistan € 120,00 € 120,00 
B Canada € 120,00 € 120,00 
B Slovacchia € 120,00 € 120,00 
B Repubblica Ceca € 120,00 € 120,00 
B Egitto € 120,00 € 120,00 
B Irlanda € 120,00 € 120,00 
B Kiribati € 120,00 € 120,00 
B Nuova Caledonia € 120,00 € 120,00 
B Nuova Zelanda € 120,00 € 120,00 
B Salomone € 120,00 € 120,00 
B Samoa € 120,00 € 120,00 
B Tonga € 120,00 € 120,00 
B Tuvalu € 120,00 € 120,00 
B Vanuatu € 120,00 € 120,00 
B Costa Rica € 120,00 € 120,00 
B Figi € 120,00 € 120,00 
B Madagascar € 120,00 € 120,00 
B Malawi € 120,00 € 120,00 
B Maldive € 120,00 € 120,00 
B Mauritius € 120,00 € 120,00 
B Monaco (Principato) € 120,00 € 120,00 
B Seychelles € 120,00 € 120,00 
B Zambia € 120,00 € 120,00 
B Iraq € 120,00 € 120,00 
B Kenia € 120,00 € 120,00 
B Pakistan € 120,00 € 120,00 
B Bangladesh € 120,00 € 120,00 
B Sri Lanka € 120,00 € 120,00 
B Uruguay € 120,00 € 120,00 
B Angola € 120,00 € 120,00 
B Finlandia € 120,00 € 120,00 
B Lesotho € 120,00 € 120,00 
B Messico € 120,00 € 120,00 
B Namibia € 120,00 € 120,00 
B Polonia € 120,00 € 120,00 
B Repubblica Sudafricana € 120,00 € 120,00 
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B Swaziland € 120,00 € 120,00 
B Tanzania € 120,00 € 120,00 
B Cile € 120,00 € 120,00 
B Cuba € 120,00 € 120,00 
B Giamaica € 120,00 € 120,00 
B Guatemala € 120,00 € 120,00 
B Honduras € 120,00 € 120,00 
B Islanda € 120,00 € 120,00 
B Cina Rep. Popolare € 120,00 € 120,00 
B Finlandia - Helsinki € 120,00 € 120,00 
B Nepal € 120,00 € 120,00 
B India € 120,00 € 120,00 
C Bahamas € 120,00 € 120,00 
C Nicaragua € 120,00 € 120,00 
C Barbados € 120,00 € 120,00 
C Santa Lucia € 120,00 € 120,00 
C Saint Vincent e Grenadine € 120,00 € 120,00 
C Belize € 120,00 € 120,00 
C Bhutan € 120,00 € 120,00 
C Colombia € 120,00 € 120,00 
C Domicana Repubblica € 120,00 € 120,00 
C Dominica € 120,00 € 120,00 
C El Salvador € 120,00 € 120,00 
C Grenada € 120,00 € 120,00 
C Haiti € 120,00 € 120,00 
C Israele € 120,00 € 120,00 
C Sudan € 120,00 € 120,00 
C Malesia € 120,00 € 120,00 
C Filippine € 120,00 € 120,00 
C Hong Kong € 120,00 € 120,00 
C Macedonia € 120,00 € 120,00 
C Paraguay € 120,00 € 120,00 
C Serbia e Montenegro € 120,00 € 120,00 
C Slovenia € 120,00 € 120,00 
C Albania € 120,00 € 120,00 
C Birmania € 120,00 € 120,00 
C Bosnia-Herzegovina € 120,00 € 120,00 
C Cina - Taiwan € 120,00 € 120,00 
C Corea del Nord € 120,00 € 120,00 
C Croazia € 120,00 € 120,00 
C Ecuador € 120,00 € 120,00 
C Giordania € 120,00 € 120,00 
C Svezia € 120,00 € 120,00 
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C Norvegia € 120,00 € 120,00 
C Marocco € 120,00 € 120,00 
C Mongolia € 120,00 € 120,00 
C Panamá € 120,00 € 120,00 
C Tunisia € 120,00 € 120,00 
C Corea del Sud € 120,00 € 120,00 
C Francia € 120,00 € 120,00 
C Gran Bretania € 120,00 € 120,00 
C Liberia € 120,00 € 120,00 
C Singapore € 120,00 € 120,00 
C Benin € 120,00 € 120,00 
C Cambogia € 120,00 € 120,00 
C Argentina € 120,00 € 120,00 
C Danimarca € 120,00 € 120,00 
C Perù € 120,00 € 120,00 
C Tailandia € 120,00 € 120,00 
C Bolivia € 120,00 € 120,00 
C Indonesia € 120,00 € 120,00 
C Russia - Fed. Russa Mosca € 120,00 € 120,00 
C Turchia € 120,00 € 120,00 
D Mali € 125,00 € 125,00 
D Niger € 125,00 € 125,00 
D Senegal € 125,00 € 125,00 
D Togo € 125,00 € 125,00 
D Burkina € 125,00 € 125,00 
D Algeria € 125,00 € 125,00 
D Capo Verde € 125,00 € 125,00 
D Vietnam € 125,00 € 125,00 
D Gran Bretania - Londra € 125,00 € 125,00 
D Sierra Leone € 125,00 € 125,00 
D Camerun € 125,00 € 125,00 
D Centrafricana Repubbl. € 125,00 € 125,00 
D Ciad € 125,00 € 125,00 
D Suriname € 125,00 € 125,00 
D Trinidad e Tobago € 125,00 € 125,00 
D Venezuela € 125,00 € 125,00 
D Brasile € 125,00 € 125,00 
D Guyana € 125,00 € 125,00 
D Lussemburgo € 125,00 € 125,00 
D Belgio € 125,00 € 125,00 
D Laos € 125,00 € 125,00 
D Congo € 125,00 € 125,00 
D Costa d'Avorio € 125,00 € 125,00 
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D Ghana € 125,00 € 125,00 
D Francia - Parigi € 125,00 € 125,00 
D Libia € 125,00 € 125,00 
D Mauritania € 125,00 € 125,00 
D Nigeria € 125,00 € 125,00 
D São Tomé e Príncipe € 125,00 € 125,00 
D Congo (ex - Zaire) € 125,00 € 125,00 
D Gabon € 125,00 € 125,00 
D Gambia € 125,00 € 125,00 
D Guinea € 125,00 € 125,00 
D Guinea-Bissau € 125,00 € 125,00 
D Guinea Equatoriale € 125,00 € 125,00 
E Belgio - Bruxelles € 130,00 € 130,00 
E Yemen € 130,00 € 130,00 
E Kuwait € 130,00 € 130,00 
E Stati Uniti d'America € 130,00 € 130,00 
E Bahrain € 130,00 € 130,00 
E Oman € 130,00 € 130,00 
E Qatar € 130,00 € 130,00 
E Arabia Saudita € 130,00 € 130,00 
E Emirati Arabi Uniti € 130,00 € 130,00 
E Giappone € 130,00 € 130,00 
E Austria € 130,00 € 130,00 
F Stati Uniti - Washington € 140,00 € 140,00 
F Germania € 140,00 € 140,00 
F Paesi Bassi € 140,00 € 140,00 
F Stati Uniti - New York € 140,00 € 140,00 
G Liechtenstein € 155,00 € 155,00 
G Germania - Bonn € 155,00 € 155,00 
G Germania - Berlino € 155,00 € 155,00 
G Libano € 155,00 € 155,00 
G Austria – Vienna € 155,00 € 155,00 
G Giappone – Tokio € 155,00 € 155,00 
G Svizzera € 155,00 € 155,00 
G Svizzera – Ginevra € 155,00 € 155,00 
G Svizzera – Berna € 155,00 € 155,00 
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